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Un'ampia relazione di Benvenuto al comitato centrale 

Orario: la UIL prende 
le distanze dalla CISL 

ROMA — Al comitato centra
le della UIL che si è aperto 

( ieri, Giorgio Benvenuto ha 
presentato una relazione da 

. congresso, non solo per la 
• sua ampiezza (84 cartelle). 
; ma anche perché affronta uno 
', dopo l'altro tutti i temi del 
. dibattito sindacale; in parti-
• colare i prossimi appuntamene 
' ti di lotta e i contratti. Su 
, quest'ultimo punto, senza duo-
. bio la posizione espressa da 
; Benvenuto ha toni e accenti 
' di novità. Il segretario della 
i UIL, infatti, prende le aistan-
, ze dalle posizioni della Cisl 
• sull'orario di lavoro e annuo 
' eia che presenterà alla r<ede-
[ razione unitaria un progetto 
. globale sul tempo di lavoro. 

Benvenuto esordisce conlra-
• stando ogni « tendenza volta 
\ a fare dei rinnovi contrattuali 
. il momento unico di scontro 
• e confronto per il sindacato 
• nei prossimi mesi ». cedendo 
#" cosi alla « tentazione di sca 
. ricare tutte le tensioni e 
• frustrazioni nei rinnovi con 
] traltuali ». I contratti, inve 
\ ce. vanno strettamente rac 
. cordati all'iniziativa politica 
• più generale del sindacato. 
\ Da ciò deriva, in sostanza. 
. che il loro asse* Tondamen-
. tale deve essere il * conso 
• lidamento dei diritti di con-
\ trailo suoli investimenti » e 
. la conquista di « diritti cer-
• ti di contrattazione preven-
' Uva sui processi di ristrut 
' turazionc, sulle modifiche 
. dell'organizzazione del lavo 

ro, sulla verifica annuale 
della distribuzione dell'ora 
rio di lavoro e sul decen
tramento produttivo ». 

Di conseguenza, « la UIL 
ritiene — aggiunge Benve
nuto — che il problema del
l'orario vada affrontato al
l'interno di quello, più com
plessivo del regime degli ora
ri nel nostro paese. E' que
sto il nodo che va sciolto 
nei prossimi dieci anni ». 
t Nessuno di noi crede al 
miracolismo occupazionale — 
prosegue — di una riduzio
ne degli orari, tuttavia essa 
é una misura da adottare se 
non vogliamo votarci ad un 
declino permanente deoli oc
cupati nell'industria. Certo, 
è una medicina da sommi
nistrare in dosi equilibrate. 
lenendo conto delle specifi
cità dei singoli corpi produt
tivi e del problema dei co 
sti ». Anzi, la riduzione — 
precisa Benvenuto — va rea 
lizzata « .senza determinare 
nell'attuale situazione, l'au
mento del costo del lavoro 
per unità di prodotto; deve 
tiutndi avvenire a costo ze 
ro ». 

Ma quale strada praticare 
in c<increto? La UIL pensa 
ad una « riorganizzazione 
complessiva nella distribuzio 
ne degli orari in tutti i com 
\Kirli d'attività attraverso 
turnazioni, scorrimenti di 
pause quotidiane, scorrimen
ti dei riposi settimanali, sca

glionamento delle ferie, re
cupero delle sette festività. 
La strada dell'articolazione è 
obbligata. Non può essere 
solo temporale, ma deve fare 
ì conti con le diverse realtà 
aziendali dei settori, dei pro-
casi di mutamento che II 
interessano ». Nei contratti, 
quindi, occorrerebbe affer
mare e l'esigenza della ridu
zione dell'orario, poi deve 
aprirsi a scadenza certa una 
fase di contrattazione gesti
ta dai consigli di fabbrica, 
il cui obiettivo deve essere 
quello non solo di ridurre 
l'orario, ma di ottenere si
gnificativi incrementi occu
pazionali ». 

Altro punto qualificante è 
la riforma degli scatti d'an
zianità. Benvenuto ha propo
sto di arrivare a 5 scatti 
uguali per tutti pari al 5 per 
cento del salario e ha con 
fermato la tutela di ogni 
aspettativa e diritto acqui
sito. formulazione che lascia 
aperta la possibilità di un 
doppio regime. 

Per quanto riguarda, poi. 
le prossime scadenze, il se 
gretario della UIL ha chic 
sto che si precisino le mo 
dalità della manifestazione 
del 16 novembre. « dalla qua 
le dovrà emergere in tutta 
la sua ampiezza l'impegno 
del movimento sindacale per 
un nuovo sviluppo soprattut 
lo nel Mezzogiorno ». evitan 
do cosi che su di essa « si 

sviluppi una diaspora come 
quella che si è aperta nello 
scorso gennaio a proposito 
della data dello sciopero ge
nerale ». Benvenuto ha con
fermato che non si tratta di 
attaccare gli equilibri poli
tici : « Noi abbiamo inteso ri
volgere al governo e alle for
ze politiche una nostra pro
posta di lotta qualificata su 
obiettivi chiari e definiti. Ci 
proponiamo il coinvolgimen
to dei settori produttivi in
teressati ai processi di ricon
versione e ristrutturazione 
produttiva e delle regioni me
ridionali ». Resta inteso che 
* i tre tavoli di confronto 
(governo, Confindustria e 
contratto) vanno tutti man
tenuti e sostenuti ». 

Il CC della UIL ha preso 
atto delle dimissioni di Ari
de Rossi, che passerà al PRI. 
La componente repubblicana 
ha fatto circolare un docu
mento nel quale si tende una 
mano alla maggioranza, pur 
distinguendosi su alcuni con 
tenuti. 

Intanto, dopo le prese di 
posizione di alcuni partiti, si 
sviluppa il dibattito anche 
sulla piattaforma dei metal
meccanici. La FLM ieri ha 
chiesto un incontro con le 
forze politiche democratiche 
e un confronto con la Fede 
razione CGIL. CISL. UIL. 
« nell'ambito del necessario 
coordinamento delle politiche 
rivendicative e contrattuali ». 

Oggi l'incontro 
sindacati-go verno 

ROMA — Oggi alle 19 il presidente del Consiglio Andreotti 
riceverà la segreteria della Federazione CGIL CISL UIL. Un 
e incontro urgente > era stato chiesto, come è noto, martedì dal 
sindacato. Ieri, intanto, è stato reso noto il testo del documento 
che sarà consegnato ad Andreotti Ecco i punti principali sui 
quali il sindacato intende stringere il confronto con il governo: 
e da un'azione immediatamente efficace — scrive la Federa 
zione — per la loro soluzione dipende la credibilità dell'inten
zione e volontà politica del governo di attuare una politica 
di sviluppo e per l'occujnizione »: 
A revisione e completamento dei programmi di settore dell' 

industria e dell'agricoltura: 
£ \ preparazione di un programma reale di recii|>ero di entrate 

fiscali sulle quali il sindacato ha avanzato altre proposte 
specifiche; 

Ck la definizione del programma triennale per la quale la 
Federazione CGIL CISL UIL ha già espresso al governo 

osservazioni e critiche al documento Pandolfi; 
Q avvio del riordino delle Partecipazioni statali, le indica 

zioni dei loro programmi settoriali e la definizione del ruolo 
e de) programma della Gepi: 
Q indicazioni delle spese pubbliche di investimento effettive 

e certe nel 71) con precisazioni dei loro tempi e degli effetti 
occupazionali nelle singole regioni; 
A definizione delle commesse e degli investimenti in nuovi 

impianti derivanti dai programmi dell'energia, dei tra 
sporti delle telecomunicazioni, dell'edilizia pubblica per opere 
sociali e per abitazioni. 

La segreteria chiede, inoltre, quali sono gli impegni per il 
Mezzogiorno che riguardano: i settori industriali (siderurgia. 
chimica, tessile-ahbigliamento. elettronica-telecomunicazioni. 
miniere e metallurgia non ferrosa): i programmi agricoli ed 
agroindustriali: le maggiori opere infrastnitturali (rete di 
metanizzazione, progetti di risanamento delle grandi aree ur 
bane. progetto ambientale con specifica attenzione alle grandi 
aree urbane ed al risanamento idro-geologico): l'a'tuazione 
dei progetti speciali da realizzare con certezza nel '79 o a 
partire dal '79. 

Da Reggio Calabria e da Bologna: 
subito la legge sui patti agrari 

'. Manifestazioni nella città calabrese e nel capoluogo emiliano — Il discorso 
di Avolio — La Camera deve approvare il testo già passato al Senato 

Dalla redazione 
REGGIO CALABRIA -
« Andreotti, Mnrcora non ci 
siamo ancora », era scritto in 
uno striscione durante il cor
teo di centinaia e centinaia 
di coloni. In mattinata, ave 
vano partecipato al convegno. 
concluso dall'intervento del 
l'on. Avolio. presidente della 
Confcoltivatori. E* stata una 
manifestazione che ha fatto 
registrare la forte volontà di 
lotta per migliorare i rappor
ti di colonia, per ottenere 
l'immediata approvazione del
la legge di trasformazione 
della colonia in affitto. Non 
si tratta di un'accetta/ione 
acritica — come ha rilevato 
lo stesso Avolio — ma di va
lutare se gli aspetti positivi 
della legge, che vogliamo sia 
subito approvata dalla Carne 
ra dei deputati, siano premi 
nenti; la questione della co 
Ionia meridionale non è. in 
larga parte, risolta e. tutta
via, la nostra scella di oggi 
non può essere — soprattutto 
dopo gli attacchi mossi per 
bloccare l'iter parlamentare 
della legge — che quella di 
battersi per ottenere che la 
lunga vicenda dei patti a e rari 
giunga rapidamente ad un e-
pilogo positivo. 

Un discorso certamente dif
ficile. ma che ha avuto il 
pregio di non incannare u 
n'assemblea, vixacc v persino 

drammatica nella denuncia di 
una condizione colonica ar
caica ed abnorme. I segretari 
regionale e provinciale della 
Confcoltivatori Politano e 
Costantini, hanno espresso 
con chiarezza i termini reali 
della questione, l'importanza 
della lotta per il rinnovamen
to ed il potenziamento del 
l'agricoltura, le stessi- brecce 
che la nuova leege. in esame 
a Montecitorio, apre per 
trasformare patti iniqui in 
contratti moderni. 

1 coloni calabresi — dopo a 
vere deciso di partecipare in 
massa il 31 ottobre prossimo 
alla manifestazione di lotta 
dei 20 mila calabresi a Roma 
— ribadiscono che « per 
quanto riguarda la Calabria. 
una equa soluzione deve 
comportare una diminuzione 
del parametro, raffrontato 
dalla legge al reddito annuale 
del salariato fisso in agncol 

tura perché ciò precludereb
be ai più la possibilità di 
convertire il rapporto coloni
co; la parificazione della du
rata dei contratti non con
vertibili a quelli degli affli 

tuari; l'aumento della quota 
del 12 per cento in favore del 
colono da applicarsi, però. 
sulla intera produzione; l'a
deguamento degli indenni//; 
nei casi di risoluzione dei 
contratti: l'estin/ione automa
tica di tutte le controversie 
in atto». 

Enzo Lacaria 

Dalla redazione 
BOLOGNA - Oltre 500 «de 
legati » contadini convenuti a 

! Bologna, nel salone del Po
destà, da tutta l'Emilia-Ro-
m.mna. hanno salutato con 
un caloroso applauso l'espli
cito obiettivo di lotta di ve
dere approvata entro l'U no
vembre prossimo, in modo 
definitivo, la nuova legge di 
riforma dei patti agrari, che 
ha già avuto l'assenso del 
Senato e che si trova ora al
l'esame della Camera. In 
questo senso si erano pro
nunciate anche le centinaia 
di assemblee ed incontri che 
la Confcoltivatori. promotrice 
dell'assemblea regionale, ha 
tenuto in questa intensa fase. 

L'assemblea di ieri, aperta 
da Mario I.asagni. presidente 
regimale e conclusa da Afro 
Rossi, della presidenza na
zionale della Confcoltivatori. 
era caratterizzata dal massi
mo di apertura ai pronun
ciamenti del vasto e articola
to sch-eramento che preme 
sul eoverno. sul Parlamento. 
sulle forze politiche per otte
nere il pieno rispetto degli 
impegni sanciti nel pro
gramma della maggioranza 
su cui si regge il governo 
stesso C e stata una risposta 
complessivamente positiva, la 
cui ampiezza va forse al di là 
degli interventi di appoggio 
sentiti in assemblea (coo
perazione agricola. ANCI. 

UIMEC UIL, Regione Emi
lia Romagna. CNB. varie as 
socia zioni di produttori, PCI 
e PSI). Non va tuttavia sot
taciuto che certe assenze, in 
primo luogo della DC e di 
altri partiti, destano serie 
preoccupazioni. 

Fabrizia Baduel Glorioso 
presidente del Ces 

BRUXELLES — Per la primo volta tn vent'annl una donna 
è alla testa di una istituzione della Comunità europea: Fa
brizia Baduel Glorioso, sindacalista, dirigente dell'ufficio In
temazionale della CISL. è stata eletta ieri presidente del 
Comitato economico e sociale, un importante organismo con
sultivo della Comunità europea, nel quale sono rappresen
tate le principali forze sociali dei singoli paesi: sindacati 
del lavoratori, rappresentanti del padronato, categorie di
verse (agricoltura, trasporti, commercio. Ubere professioni). 

E' anche la prima volta che un rappresentante del sinda
cati italiani ottiene la presidenza del CES. che ogni due 
anni passa a turno ad uno del tre gruppi sociali. La can
didatura di Fabrizia Baduel è stata sostenuta unitariamente 
dalla Federazione CGILCISLrUIL. 

Domani non si vola 
Alitalia e Ati 

ROMA — Domani, dalle 0.01 alle 24, nessun aereo Alitalia 
e ATI volerà. Per 24 ore scioperano Infatti gli assistenti dì 
volo. La nuova azione di lotta, decisa dalla FULAT (sinda
cati unitari) ed alla quale ha aderito anche l'ANPAV (auto
nomi). è stata determinata dal persistente atteggiamento di 
chiusura delle compagnie aeree pubbliche e dell'Intersind 
sulle principali e più importanti richieste dei lavoratori per 
il nuovo contratto. La trattativa è di fatto aperta da oltre 
un anno e da alcuni mesi bloccata. I lavoratori del settore 
hanno comunque deciso, responsabilmente, di mantenere I col 
legamenti con le isole Scoo pertanto garantiti voli per e da 
(fra parentesi il numero del volo) Palermo (AZ 166120). Ca
tania <AZ 246). Cagliari (ATI 394-110) e Alghero (ATI 084). 

La FLM da Ingrao 
per i cantieri navali 

ROMA — Il presidente della Camera dei deputati, on. Pietro 
Ingrao. ha ricevuto ieri a Montecitorio una delegazione della 
FLM. guidata da Nando Morra della segreteria nazionale e 
da Franco Sartori, responsabile del coordinamento naval
meccanico e composta da rappresentanti del stndacatl pro
vinciali e dei consigli di fabbrica di varie città fra cui Napoli. 
Trieste. Genova. Palermo, Monfalcone. 

La delegazione ha sollecitato l'esame da parte della Ca
mera del piano per le costruzioni navali presentato dal 
governo io scorso agosto, illustrando il giudizio che del 
documento ha dato II sindacato e sottolineando l'importanza 
che una giusta soluzione dei problemi della cantieristica 
ha per 11 Paese, ai Ani dello sviluppo economico e della 
occupazione. 

Il presidente Ingrao ha assicurato che avrebbe informato 
la commissione Trasporti delle questioni esposte e della ri
chiesta di sollecito esame, ed ha sottolineato il significato 
dell'incontro come utile occasione per ricercare i modi e le 
forme con cui rafforzare ed estendere il contatto tra le 
organizzazioni sindacali e la Camera dei deputati. 

Per la vertenza ospedali le Regioni 
ottengono la convocazione dei sindacati 
La decisione presa ieri sera dopo l'incontro con il governo - Riaffermata la validità del con
tratto di categoria - Una interrogazione comunista sulla ritardata presentazione del disegno di 
legge per la formazione e riqualificazione professionale - La situazione nelle diverse province 

ROMA — Per affrontare e 
risolvere positivamente la 
drammatica crisi degli aspe
dali italiani il governo e le 
Regioni, a conclusione della 
riunione di ieri a Palazzo Vi-
doni. hanno convenuto sulla 
necessita di « un incontro im
mediato — dice un comuni
cato — con le segreterie sin
dacali confederali e di cale 
goria ». Il comunicato riaf
ferma inoltre la « validità e 
intangibilità » — come soste
nuto dalle Regioni — « del 
contratto degli ospedalieri 
concluso i) 5 ottobre scorso». 

Le Regioni — va ricordato 
— avevano affermato con al
trettanta chiarezza che dalla 
grave situazione non si può 
uscire con la semplice ripe
tizione dì principi astratti, né 
con raccomandazioni di buo 
na volontà, ma con atti pò 
litici concreti. 

I" questo, d'altra parte, il 
senso anche dot pronuncia 
mento della commissione Sa
nità della Camera clic ha af
frontato ieri la questione de 
gli ospedali Come uscire, pe
rò. da una situazione che in 
al une province (è il caso di 
Firenze dove lo sciopero ne
gli ospedali è ormai giunto 
al dicassettesimo giorno) sta 
diventando esplosiva? La via 
da seguire è quella indicata 
già » conclusione della riu
nione di ieri l'altro della com 
missione interregionale alla 
quale avevano preso parte an 
che i ministri della Sanità. 
Anselmi e del Bilancio. Morii-
no Adottare una linea unita
ria nazionale che escluda tas
sativamente « accordi integra
tivi che. a qualsiasi titolo. 
alterino il significato ccono 
mico del contratto *. 

Fissato questo principio, bi
sogna andare subito — han
no insistito i rappresentanti 
delle regioni — alla defini
zione di una soluzione che 
deve in ogni caso — come 
aveva sottolineato ieri mat
tina la Giunta toscana — 
« nell'ambito di una piatta
forma unitaria governo-regio
ni strettamente agganciata 
agli obiettivi della riforma 
sanitaria ». Da qui la richie
sta di passare subito alla ri
composizione del « tavolo ne
goziale » e questa volta a li
vello di presidenza del Con
siglio. convocando i rappre
sentanti dogli ospedali (Fia-
ro) e delle organizzazioni sin
dacali 

Da parte dei sindacati c'è 
stata una protesta formale 
per la mancata ennvocazio-
ne che avrebbe già potuto e 
dovuto avvenire nella gior
nata di ieri dopo che di fat
to con la riunione della com
missione interregionale, era
no stati definiti gli orienta-
menti di fondo da seguire. 
\JI soluzione va ricercata — 
hanno sottolineato gli asses
sori regionali, ma questo è 
anche l'orientamento preva 
lente nella Federazione uni
taria Cgil. Cisl. Uil o in quel 
la di categoria — sul terre 
no della formazione e riqua
lificazione professionale del 
personale. 

Non si possono, a questo 
proposito, tacere le serie e 
pesanti responsabilità del go 
verno per i ritardi nella pre 
senta/ione della relativa leg 
gè stralcio. E non bastano 
più le assicurazioni tipo quel 
la data ieri dal ministro An 
selmi (« al più presto sarà 
presentato un provvedimento 
ieg^lativo»). Occorre che 
siano fissati tempi precisi. 

E' quanto sottolinea una in
terrogazione al presidente del 
Consiglio presentata ieri dal 
gruppo comunista della Ca
mera. I deputati del PCI chie
dono spiegazioni sul mancato 
rispetto dell'impegno che il 
governo aveva assunto con il 
verbale d'intesa sottoscritto 
con i sindacati il 5 ottobre 
scorso. L'emanazione di una 
norma quadro per la riquali 
ficazione professionale del 
personale osoedaliero su tutto 
il territorio nazionale — si ri
leva fra l'altro nella interro
gazione firmata da Maraffi 
ni. Arnone e Tessa ri — an 
drebbe incontro ad alcune del 
le aspettative della categoria 
ed eviterebbe il determinarsi 
di disparita nelle qualifiche e 
nei trattamenti fra regione e 
regione. 

La situazione negli ospedali 
soprattutto di Firenze. Roma. 
Napoli e, per ragioni diverse. 
di Palermo e Catania, diventa 
di giorno in giorno sempre 
più preoccupante. Abbiamo 
detto di Firenze, dove oggi si 
svolgerà una riunione di qua 
dri e dirigenti sindacali ospe
dalieri della CGIL, CISL. UIL 
di tutta la Toscana. A Napoli 
lo sciopero degli autonomi in
veste soprattutto i servizi di 
supporto con gravi difficoltà 
per le pulizie, il vitto, i cam
bi della biancheria. Assicura
ta invece l'assistenza sanita
ria. A Roma, a! Policlinico, da 
ieri ai pazienti vengono nuova
mente distribuiti pasti caldi 
dopo l'intervento di cucinie
ri dell'esercito. A Palermo e 
Catania, difficoltà al Policli
nico per lo sciopero, al 10. 
giorno, dei t precari ». 

i. g. 

ROMA — Caos negli ospe
dali. perché? Un'inprovvisa 
esplosione o un fuoco che 
da anni covava sotto le ce 
neri e del quale, pure, non 
erano mancate avvisaglie? 

lavoratori, sindacati, am
ministrazioni, « baroni ». go
verno, Regioni: sono questi 
gli t attori ». i protagonisti 
che si muovono su uno sce 
vario non sempre facile da 
decifrare. Sullo sfondo i ma
lati che vivono sempre, an
che quando non c'è sciopero. 
i* . ramma quotidiano degli 
ospedali, della loro disorga
nizzazione, della vita diffi 
cile che lì dentro si svolge. 
Cerchiamo di andare * den
tro » questo dramma. 

Per capire perché la sa
nità pubblica à fallita biso
gna fare un salto indietro 
di 10 anni La legge del 'GH 
— aspramente contrastata 
dal PCI, bisogna dirlo — 
configura l'ospedale non co
me servizio, ma come azien
da privata, chiusa. Nessun 
rapporto con il territorio e 
con la programmazione. Cel
lule separate dalla società 
nelle quali non è entrata la 
partecipazione, la democra
zia Di qui poi. nel territo
rio. gli sprechi e le dupli 
cazioni A questo bisogna 
aggiungere amministrazioni 
ospedaliere rette da un per
sonale politico die si è ri
velato spesso incomnetente 
o. comunaue. inadeguato Og
gi si attende la riforma sa
nitaria che ridisegna — ca
povolgendolo — il modello 
istituzionale: quindi i Comu 
ni. le Regioni, le circoscri
zioni. le unità sanitarie In
tanto. però, i auasti hanno 
camminato, hanno roso dal 
l'interno le strutture e gli 
uomini Lo stesso sindacato 
perde le fila del movimento. 

Anche le difficoltà del sin
dacato vanno fatte risalire 
a quel modello istituzionale. 
Anche il sindacato soffre 

Dietro il dramma 
non c'è solo 
un contratto 

tutte le contraddizioni dì 
quest'ospedale azienda. Ri
feriamoci al contratto. Che 
cosa è successo? Non po
tendo gestire questo contral
to unico, anche per mancan
za di una controparte (o. 
comunque, di un referente) 
politica adeguata — dalle 
amministrazioni al governo 
—. la grande novità del con 
trutta si è trasformata nella 
guerra di tutti contro lutti. 
in una corsa sfrenata a ri 
tagliarsi o a consolidarsi la 
propria posizione privilegia 
ta Poi c'è stato chi ha agito 
per spezzare il contratto. 
Non tutte le Regioni, per 
esempio, lo honno gestito con 
coerenza: ha pesato di più 

la logica delle corporazioni 
che quella del contratto ed 
ecco gli aumenti elargiti in 
modo assistenzialistico e la 
loro azione di trascinamento 
su Firenze. Napoli, Roma e 
altre città. 

In questo ospedale azien 
da. chiuso alla democrazia 
e alla partecipazione. Ita 
guadagnato terreno il corpo 
rativismo Succube anch'es 
so della logica clientelare e 
contro riformatrice. Gli t au
tonomi » che portano — pax 
sando sulla frattura lavora 
tori sindacato — gli aspe 
dalleri a battaglie dure di 
natura esclusivamente sala 
riale sono subordinati alla 
logica del potere. 

Origini del malessere 
e logica corporativistica 

La logica corporativistica 
si sconta anche per una de 
lìolpzza politica complessiva 
sulla questione dei servizi 
soriali e sanitari Manca an
cora la consapevolezza della 
centralità di questo proble
ma. manca un'azione politica 
forte, non ritualistìca. sui 
servizi. Che significa, poi. 
rompere con centri conso 
lidati dì potere. 

Un esempio è proprio quel
lo degli ospedali Qui man
fano 1<>0 000 operatori sani
tari. Ma dire questo vuol 
dire che mancano le scuole 
per preparare il personale 
e queste mancano perché 
cesi si favorisce la scuola 
privata o religiosa Così, un 
piovane, una volta diventato 
infermiere non studia più. 
non si aggiorna: le sue pos 
sibilila di riqualificazione 
dipendono dalla « generosi

tà » del medico maestro con 
il quale lavora. Ma ciò si 
gnifica essere subalterno al 
medico e alla sua logica. 
significa essere strumento 
di volontà altrui, non un 
collaboratore sanifnrin. Qui 
si innesta anche il rapporto 
sbagliato con il malato. 
L'ospedaliere assunto per vie 
clientelari e vivendo nella 
logica della subordinazione 
diventa egli stesso un dispai 
satore di benefici, non di 
servizi. 

Ecco le origini profonde 
di un malessere diffuso. Ad 
esso ha contribuito anche 
un eccessivo contenimento 
della spinta retributiva dei 
settori del pubblico impiego 
che ha portato all'appiatti 
mento — sottolinea Santino 
Picchetti segretario della Ca 
mera del lavoro di Roma —. 
L'esigenza di rendere più 

omogenei i trattamenti ha 
impedito di guardare alle 
esigenze legittime di alcune 
categorie Questo é accaduto 
con i macchinisti delle fer
rovie. questo accade oggi 
con gli ospedalieri. E. intan
to. duecento vigili del fuoco 
romani roa/iono restituire la 
tessera al sindacato, dopo 
anni di rapporti correttissi
mi Non fanno la rivolta 
contro l'organizzazione. ma 
d'irono che il sindacato li ha 
abhindonnti non solo o non 
tonto nelle richieste di sa
lario quonto in quelle di 
riforma del settore, di orna 
nifi, di professionalità. Pro
blemi nuovi e difficili. 

Dall'apniattimenta salaria 
le _ e torniamo neali ospe
dali — alla fuga corporati
va e settoriale. Insomma. 
c'è stola la sotim'olutazione 
del malessere. Ma qui non 
giocano solo i limiti e i ri-
tnrrlì del s'oi'larofo. All'ap
piattimento del salario si ac-
cnmpaann la situazione de
gli ospedali, la loro oraaniz-
lozione caotico, il decentra
mento che non va avanti. 
le restionsnhìtUà politiche 
dello amministrazioni. 

Ci sono, poi, problemi spe
cifici voi rapporto sindacati-
ospedalieri Questa é una ca
tenaria che non viene coi»! 
ro"n. no» diciamo nelle 
granili scelte del sindacato. 
ma anche in quelle che le 
riguardano più da ricino co
me. appunto, il contratto. 
Sono lavoratori che vivono, 
per esempio, il dibattito svi-
l'atdareanlamcntarionc delle 
(arme di lofio non come una 
grande scello autonoma di 
mi sindacato di classe, ma 
cune un tentativo di imbri-
ai'wrn le loro volontà e pos-
eihilHà di Initn. Sono, in
samma. i problemi di una 
democrazia che si rivela 
angusta 

G. F. Mennella 

ìemonte 
Un mare di vini •• • 
e CIDI genuini 

Il territorio piemontese è percorso 
da un lungo ininterrotto itinerario 
di vigne e filari. 

In Piemonte troverete vini pregiati 
di livello internazionale. 

Sulla destra e sulla sinistra del Po 
vinificare è un'arte antica, ed i vitigni 
base "Barbera - Bonarda - Dolcetto -
Nebbiolo" assumono tinte, profumi, 
sentori diversi secondo la collina 
e l'aria... e prendono nomi differenti 
e prestigiosi che recano il segno 
del paese d'origine, basti ricordare 
il Barolo, il Gattinara, l'Asti spumante, 
vini tutti diversi e pur simili, nati 
con l'antica e .— .; 
tradizionale ,..:' '; " \ r ^ 
cucina —^-* 
piemontese 
che dai 

migliori prodotti del territorio, carne, 
vino, funghi, formaggi, tartufi, etc.etc, 
ha tratto una vera cultura, 
raffinata del cibo che non è sfamarsi, 
ma piacere, scienza, e... "riscoperta 
del territorio e dei suoi frutti". 

Una raffinatezza di gusti, nei vini, 
come nei cib'i, che si trova anche nelle 
più semplici ricette "povere" della 
campagna piemontese, e anche nei più 
freschi e leggeri vini "per il pasto 
quotidiano". 

Riscoprire queste ricchezze 
significa, anche, vivere meglio, tra le 
colline, lontani da panini e pranzi 
in fretta, da auto in coda e caffé 
in piedi... per ritrovarsi in armonia 
con la natura. 

orizzon 
Piemonte 

Capire il territorio. 

assessorato al turiamo 
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